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ui infra due se dovessi parlare di Pietro Siciliani 
l^in questa solenne commemorazione, perchè, volen- 
"dolo studiare sotto un punto di vista nuovo, cioè, 
come penalista positivOy capii vi volesse tempo e 
lavoro maggiore di quello concesso all' odierna cerimonia. 
Decisi di farlo, pensando si dovesse, oggi, ammirare il ri- 
tratto di lui, in tutti i suoi connotati, poiché mancandone 
<li un solo, sarebbe passato imperfetto nella memoria degli 
intervenuti . Così ottemperai pure ad un precetto del Mon- 
tatone: Doversi, cioè, palesar, tutte le virtù dsi Grandi. 

Siciliani era noto in Italia e fuori, prima d'ora; oggi, 
4sono i suoi concittadini, che gli danno il battesimo di gloria. 
Gli egregi oratori che parleranno dopo di me, avvran- 
no il difficile mandato di rappresentarvelo nella sua natura 
di filosofo, di pedagogista, di sociologo, di atleta invitto nel- 
la lotta per la ricerca del vero. 
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Io come in un primo capitolo di sua biografia, vi diri^ 
brevissimamente se e quanta parte abbia avuto , egli , nella 
scienza del diritto penale moderno. Avrò rilevato la parte più 
nobile del suo cuore nella pratica applicazione del vero e del 
bene sociale. 

La sovranità del popolo si appalesa in due grandi mo- 
menti: nel plebiscito con cui si costituisce popolo libero, o 
nel plebiscito con cui decreta la gloria dei suoi più prodi 
ùcrVu Quello d'oggi, che non è fenomeno politico, ma spon. 
taneità di cuore , è ancor più grande, perchè onora un insi- 
gne filosofo, cavaliere delFumana libertà, propugnala tra gli 
orizonti elevati e sereni della scienza. 

Pietro Siciliani, V operaio senza ambizioni, ha lottato 
tanto valorosamente con la penna nel campo scientifico, quan- 
to Garibaldi con la spada sui campi di battaglia. 

Pietro Siciliani, oggi, è ancora un tesoro nascosto di fron- 
te a quel che sarà, quando la sua figura si specchierà nella co* 
scienza di posteri giusti . Egli intuì che a nulla valga tro- 
vare ne^li statuti costituzionali, nei codici, e negli improvisati 
proclami di principi le promesse guarentigie della libertà. 

Poiché quando il popolo, per forza di le^gc, si presu- 
me che sappia, quel che non sa per inerzia foizata o seconda- 
ta, facilissimamente è conculcato nei suoi diritti. Quindi si 
die pensiero delle conseguenze prodotte da tali temerarie 
presunzioni, e conscio dell'assenza nocevolo d' un concetto 
chiaro della libertà nella mente del popolo, prefisse di farne 
tema speciale dei suoi studii. 

Detestò che Tassionia della libertà fo<s^• ancora un pro- 
blema ! 
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Si, Pietro Siciliani, da degno filosofo, s'internò col pen* 
«iero nei recessi della vita sociale, e ne trasse leggi utili 
al civile progresso. 

Il filosofo è enciclopedico, il filosofo è un gran protet- 
tore deirumanità; la società cammina coi suoi travagli tem- 
pestosi; egli è chiuso nel suo eremo a seguirla con T occhio 
del pensiero! 

Pietro Siciliani, che degnò di studio speciale le società 
degli animali, a verificazione della teorica sulla selezione 
naturale del Darwin, non poteva sdegnare di rivolgere pie- 
toso lo sguardo all'uomo umiliato dal delitto, il quale^ come 
essere contagioso , é temuto e rigettato fuori il consorzio ci. 
vile. Egli si compenetró della posizione dei delinquenti, co- 
me un coscienzioso avvocato studia una gran causa mal 
giudicata, o come un medico fa diligente diagnosi ad un in. 
fermo che spera salvare. Egli battagliero, infaticabile, scende 
in campo aperto, ad anni corte, fra due poderosi eserciti, e 
nuovo Orazio Coclite, da solo, combatte, e vince. 

Dico subito. Da una parte una vecchia credenza, eternati^ 
nei libri, la quale sostiene; che Tuomo intanto è chiamato 
reo, intanto è processato, carcerato e messo al taglione, o fucila, 
to in quanto, egli, pria di delinquere, abbia un occhio inter. 
no naturale, col quale distingua il nero dal bianco, il bene 
dal male, e intanto scelga quest'ultimo. 

Questa, che ha l'onore d'essere chiamata scuola classica^ 
suppone l'uomo nato libero, con tale una forza di volontà 
da vincere tutti gli ostacoli inceppatori: ed il Vico — tanto per 
rilevarne un saggio — nella Scienza Nuova afferma: 

» Che gli uomini abbiano elezione di vivere con giustizia^ 
per un comun senso del genere umano. 

Or quindi, con tale facoltà, dicono, si possa e si debba resi- 
stere alla tentazione d'offendere i costumi, e le leggi dell'organji- 
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smo sedale; ciò non facondo ruomo viola un dovere di 
moralità e di giustizia: egli disconosce l'uguaglianza del suo 
simile, rompe i dettati della giustizia assoluta, ordinata e- 
nata con tutti gli uomini, indipendentemente da qualunque 
artifizio. Perciò stesso quest'uomo merita di esser punito; e 
la sua pena ripara T offesa della giustizia assoluta, contrap- 
ponendosi al danno sociale il danno privato. 

A questa teoria decrepita vien contro un'altra che ha 
Tonore d'essere appellata italiana, e che comunemente si 
chiama: Nuota scuola penale ]:osttiva. 

E merita ch'io qui ricordi un brillante ingegno (sti- 
mato pur dal Siciliani ) eh' è tra i campioni valorosi di 
questa scuola: il mio ammirato illustre p]nrico Ferri. 

Dico presto. Questa nuova teoria penale nega che l'uo- 
mo abbia la virtù di vedere le cose di qual colore siano, o 
meglio di distinguere le azioni che fan bene dalle contrarie, 
sì, da potere scegliere a talento. 

Egli — dicono — é cieco: non tien volontà: al più sarà- 
un burattino delle fatalità: una marionetta guidata da fili 
segreti di mille e mille necessità naturali, che agiscono come 
motivi determinanti su di lui, tanto da farlo schiavo, stru- 
mento di una forza esterna a lui, nell'eseguire le sue azioni^ 
di cui talune sono contrarie alle abitudini sociali ed alle leg- 
gi positive. Quindi l'uomo non deve rispondere di quello 
che fa, perchè certe volte fa cose che non piacciano nem- 
meno a lui. Però — dicono — la società eh 'è im grande orga- 
nismo, come ha diritto alla sua conservazione, cosi ha di- 
ritto di eliminare da se gli elementi nocevoli, sì come gli 
altri organismi naturali si spogliano delle cellule fradicie. E 
dicono: che sia pur utile al delinquente esser curato. 

Dunque vedete, che un'utilità sociale e privata sia la 
base della loro teorica penale. Né mancano di ricorrere alle- 
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scienze positive, e sperimentali, per torre nd imprestito le 
leggi sulla trasmissione ereditaria, le tendenze a delinquere: 
ingenite nell'umano organismo; le medie statistiche, le fun- 
zioni nervose ecc. E quando han dovuto stabilire il cardine 
della responsabilità, han dichiarato: che V uomo sia essere 
intelligente, il quale capisca che col suo operato rompa Por- 
dine giuridico. 

Dunque, la prima scuola afferma la libertà; la seconda 
la nega; la prima proclama Tuorno capace <h' resistere agli 
impulsi esterni e vincerli; la seconda lo dichiara incapace. 

Qui vien Siciliani a gridar V alto. Chiama a singoiar 
tenzone, ora i propugnatori della prima ( i libertisti, ) ora 
quei della seconda ( i deterministi ) ; e, per quanto a me 
pare, non hanno a ridire, dopo che la sua falce ha mie- 
tuto, senza miserit'ordia, i manipoli della loro sterile messe. 
Sono polverizzati dal martello della sua critica, ed abbagliati 
dal lume della sua originalissima dimostrazione intorno alla 
libertà momle ed alla responsabilità deiruomo. 

Comincia col dire: di trovarsi tra due contrarie teorie^ 
ma erronee e false entrambe! 

Erronea e falsa la teoria dei libertisti, poiché, coirain- 
mettere neiruomo la libertà d'arbitrio, come forza superiore 
a qualunque motivo, non fa che ammettere una forza capric- 
ciosa, indeterminata, sconfinata, la quale non giustifica cer- 
tamente la pena che s'infligge al delinquente, poiché una vo- 
lontà invincibile non [lotrà temere nessuna pena. Che inoltre 
sia irrazionale il concetto che la pena rip:n*i il mal fatto; poi- 
ché in esso si racchiuiie non altro che il sentimento della 
vendetta; ma ciò non può essere frutto di equità e di giu- 
stizia. Platone scrisse: che nessuna pena nello spirito del- 
la legge , può avere come fine il male di chi la soffre . E 
poi domanda il Siciliani: Come è dimostrato il mandato nel- 
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la società di riparare la giustizia assoluta? Dunque, la stes- 
sa teoria della libertà assoluta, scientificamente, non giustifica 
la responsabilità deiruomo. 

A quei che negano totalmente la libertà, il Siciliani ri- 
sponde con vivacissima indignazione. Dice: che costoro neghi- 
no in fatto, ciò che stabiliscono in principio; poihè fondano 
a base del gius punitivo l'utilità sociale e Tutilità privata. 

Come fate — egli dice — voi Futile del delinquente, quando 
lo punite sol perchè agì soggiogato da mille forze esterne 
irresistibili ? S'egli agì fu costretto a farlo, e nel suo operato 
trovò rutihtà sua. Punendolo, gli neghereste in fatto quel 
che gli date in teoria. 

Né si dica che i deterministi intendano parlare d'utilità 
sociale, indipendentemente dairindividuo; perchè non sa con- 
cepirsi l'utile dì tutti senza l'utile di ciascuno. 

E poscia, mentre i metafisici fondano il loro sistema pe- 
nale sulla volontà dell'uomo, i necessitisti invece la fondano 
sulla intelligenza. 

Ma il busilli per questi ultimi — dice il Siciliani — sta in 
ciò: che rispondano: se, chi scientemente abbia offeso l'ordine 
giuridico, poteva essersi astenuto dal commettere il reato? Poi- 
ché se poteva astenersene, è responsabile, non solo di respon- 
sabililà sociale; ma di responsabilità morale. Se non poteva, è 
tanto responsabile costui (lelTatto commesso, quanto il lupo 
che spinto dalla fame piglia a sbranare la prima pecora che 
incontra per via. 

Certo, i motivi che l'han determinato a delinquere sono 
illegittimi; ma che perciò? Se il delinquente operò, spinto 
dal suo vantaggio, non potete condannarlo, voi propugnatori 
della morale utilitaria. 

t Posto il motivo più forte quale irresistibile causa di detei> 
» rainazione non é chiaro che per quant'egli n'abbia consape- 
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» volezzH e freschezza di ragione, ogni lume d'intelligenza- 
» riesce al tutto debole ed inelQScace?» — dice Siciliani. 

Dunque la responsabilità morale, o sociale che sia, dei 
necessitisti é una teoria senza teoria. 

Qui Siciliani resta padrone del campo avversario; ed impu- 
gnando la bandiera del filosofo positivista la sventola al popo- 
lo, cui dice: T'ho salvato da uno stato di dubbio, d apatia, di 
viltà, che ti creava un'infruttuosa lotta di sapienti, da cuió,. 
mercè min, scattata fuori la scintilla della tua vera libertà! 

iNon è vero che si sia istrumenti di forze capricciosa 
indeterminate, cieche, accumulate nell'anima nostra; non è 
vero che si sia istrumenti di mille ignoti agenti esterni; il 
nostro cervello è organo del pensiero: noi siamo un pro- 
dotto di noi stessi. » La libertà non è nelVtiomo, ma si fa: 
lii libertà è frutto di evoluzione. » 

Si parte — die' egli — dalle prime rappresentazioni e si 
giunge airinteiidimentt), alla ragione; si parte dai fenomeni 
di puro appetito e si giunge alla volontà, alla coscienza, al- 
l'autocoscienza. 

La libertà, dunque, non nasce come fungo nel nostro 
organismo; ma è frutto del nostro interno lavorio: è prodotta 
della nostra esperienza. Quindi la libertà non è assoluta; ma 
è relativa: ella ha gradazioni, secondo lo sviluppo, che ot. 
tiene nei singoli individui; e proporzionata a questa libertà 
è la responsabilità. 

Il Siciliani non nega però i benefici scientifici delle 
scoperte sull'ereditarietà, sulle medie statistiche, sulla ten- 
denza al delitto, sulle trasmissioni nervose; ma dall'ammet- 
tere queste cose al farle distruttrici radicali delFumana liber* 
tà ci corre un bel po'. 

Egli riconosce in queste scientifiche osservazioni non 
altro ohe tante cause modificatrici della libertà. Egli perciò, 
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neiruomo più selvaggio e più bestiale pur trova un minimo 
di libertà. Vi son di coloro- -egli dice — che danno responsa- 
bilità ad animali di gruppi superiori, ed io la negherei al 
selvaggio, all'uomo, sia pure il più bruto che mai? Sarà 
selvaggio, sarà bestia; ma è uomo: il suo tipo resta, e 
come tale dev'essere responsabile. 

Difatti, la legge d'eredità, se costata che vi sono fami- 
glie, le quali da lunghe discendenze, portan le traccie ed i 
germi fecondi di delinquenza, ciò non autorizza argomentar- 
si da una serie di fatti eccezionali a fatti generali. 

Se vi sono alcune discendenze di delinquenti, vi son 
migliaie di famiglie oneste. 

Le medie statistiche? 

Elle sono a dimostrare, sì, un numero uniforme di delin- 
quenze, ma che provano? Provano che i motivi non sono ir- 
resistibilii^per alcuni; e che un' altra gran maggioranza 
rispetta l'ordine giuridico. 

Come, d'altra parte, provano, con la loro costanza, con- 
tro i sostenitori della libertà assoluta, che la pena non ab- 
bia alcuna influenza sui delinquenti; e quindi annientato il 
loro sistema criminale. 

Tutte queste cose, adunque, modificano l'umana respon- 
sabilità, ma non la elidono. 

Dunque libertà e responsabilità sono di natura relativa- 
E tutto ciò di fronte ai delinquenti abituali, incorregibili. 

Di fronte al delinquente d'impeto, egli sostiene poi, che, 
anco nel momento passionale, si abbia l'idea che col propria 
fatto si rompa Tonline sociale, giuridico. Che il concetto della 
libertà scatta comò scintilla da quella lotta che sorge tra il 
progetto ad agire ed il sentimento, ancorché fugace, di re- 
sistenza; una tensione di se contro se stesso sarebbe impos. 
sibile, ove Ti dea non fosse presente. Quindi rubriaco é pu- 
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nibile non perchè ubriaco; ma perchè non ebbe schivato l'u- 
briachezza quand'era possibile schivarla. 

Delittuoso Tuomo nello stato di collera, non è imputa- 
bile perchè in collera; ma perchè si sia lasciato andare a 
tal vizio che nuoce a se ed agli altri. 

Dunque il delinquente passionale sente in se le forze 
dei contrari, e gli è più facile sospendere uno sforzo che 
sostenerlo. In fine. Siciliani afferma: Che solo dal concetto 
della libertà e responsabilità, relative, possa sorgere la giu- 
stizia; poiché non è possibile, per lui, che si sia puniti, e si 
punisca, senza che si comprenda la ragionevolezza, la neces- 
sità, la coscienza della pena medesima. La pena, per lui, 
è necessaria, poiché se il diritto nel reo è divenuto non più 
che un semplice potere naturale, potesse ritornare ad essere 
potere razionale. 

È indispensabile — dice — insomma, la pena, perchè 
tende a ristabilire le differenze fra gl'individui, e a ritem- 
prare l'animo del delinquente, nella coscienza della personalità. 

La pena, dunque, è legittima, non solo perchè utile 
ma perché giusta. 

In conclusione die' egli: Che la volontà libera è crea- 
zione di noi stessi; la responsabilità n'è come la ricreazione. 

La responsabiltàj per lui, è l'amor proprio della libertà! 

Egli, nella pena, trova un altro veicolo di umano pro- 
gresso. E qui fa un pregevolissimo confronto. Die' egli: 

• Il legislatore colle sue leggi e l'uomo di stato colle 
» sue minaccie, mi sembrano gl'insegnanti, i maestri di scuo- 
ia la, i pedagoghi. La scienza del diritto penale rassomiglia 
» alla scienza dell'educazione; nel modo istesso che la car* 
» cere nei suoi effetti somiglia alla scuola, con la semplice 

• differenza che la .scuola previene, la carcere emenda^ oltre 

• che in questa si sente il peso della giustizia sociale. 
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Pietro Siciliani, però, è contrario alla pena di morte; 
e la qualifica un insulto alla dignità umana, un insulto alla 
disgrazia che ha colpito il reo. Combatte accanitamente co- 
loro che argomentano: la società debba estirpare dal suo 
seno gli uomini ferini; poiché egli sotto il più feroce colpe- 
vole trova sempre l'uomo, col suo germe d'umanità e per- 
sonalità; e ripete, al proposito, i detti di Owen: « Che 
» fino a che l'uomo vive non debba disperarsi di lui » ! 

Con la morte, dic'egH, si annulla una potenza giuridi- 
ca, che pur esiste nel reo. 

Si obbietta: che vi sieno rei incapaci d'emenda, perchè 
d'eccessiva malvagità; ina egli risponde: Che lo stato psico- 
logico del delinquente abituale non sia guari diverso dal 
demente, e che il demente non s'uccide, per furioso ch'egli 
sia. Che, infine, non siasi poi dimostrato: che non si possa 
guarire da tali anormalità. 

Qui chiudo l'esposizione del sistema penale intuito dal- 
l'illustre Pietro Siciliani, ftitta da me a tocchi non degni 
di tanto uomo. 

Questo sistema rilevato dalle sue opere, per quanto ne 
abbia io potuto raccogliere qua e là, è la perfetta rivelazio- 
ne della nobiltà dell'animo suo. 

Con questi principii, egli ha reintegrato il concetto d'uo- 
mo a quella vera dignità da cui era sfato allontanato dalle 
uggiose esagerazioni delle estreme scuole, antiche e moderne 
che si dicano. 

Si studino senza alcun preconcetto, le sue opere, e poi 
lo si giudichi; dappoiché sia delitto giudicare i sapienti, 
senza che si conoscano intimamente; specie se i giudicii 
sien (lati da certi cranii spugnosi, cui dall'umana cattiveria 
par si affidi abituale mandato di profanare le elette esistenze... 

La morte di Siciliani fu un danno irreparabile airitalia, 
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^d all'umanità: un dolore profondo ai parenti, agli amici, 
-all'antica e laboriosa sua città natia dì Galatina, che ha 
degnamente lo stemma della sapienza, nella civetta. 

Sacra realtà di quel simbolo son le opere del Siciliani, 
non seconde a quelle di altri grandi trapassati che onorano 
questa terra benedetta, dove nacque mio padre, dove appre- 
si i primi rudimenti del sapere, dove fiorisce una valorosa 
gioventù ! 

Accanto al suo stemma Galatina scriva:» Bononia doceU\ 
poiché in questo leggendario motto, che illustra Bologna, é 
scolpito il ricordo di quella nobile falange di genii del sape- 
re, che predicò al mondo, dopo Roma, il verbo della scienza, 
e di cui é già preziosa parte Pietro Siciliani. 

La sua vita intanto ci apprenda, ch'egli lavorò affinchè 
tutte le forze delFumano progresso armonizzassero ispirate 
dalla umana perfettibilità, di cui portò precipua convinzione. 
Egli, al patibolo^ contrappone la scuola; dimostra il concetto 
vero, naturale, della libertà; ripristina a caratteri di fuoco, 
la legge romana : Libertas res incestimabilis! esplica, anzi, il 
concetto di questa legge, quando proclama che : La libertà 
non è neiriiomOy ma si fa. Difatti, una libertà, così concepita, 
è molto cara ed inestimabile, perchè prodotta dal nostro di- 
venire, dal nostro miglioramento, dal nostro energico volere. 

Questa libertà predicata dal Siciliani, è eccitativa al 
bene; ha in se tutto un avvenire di speranze, perchè esclude 
l'idea che Tuomo resti come V ha fatto natura, o che egli 
non abbia né più né meno di quel che questa gli ha dato; 
mentre afferma la dinamica della attività di lui, sotto la scuola 
della morale educazione. Questa è la concezione più giusta 
della libertà, la quale scioglie Tuomo dallautomatismo cui 
é condannato dai libertisti e dai necessitisti. 

Pietro Siciliani adunque, siam di credere, che abbia dato 
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una recisa soluzione al famoso problema della libertà. 

Egli è un faro che rischiara il cammino ai nuovi esplo- 
ratori» della scienza tra il labirinto di questa gran tomba, 
ch'era il mondo, e tra i cadaveri mummificati , ch'eran gli 
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Avv. Pietro Anastasia 
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